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Pioppi di periferia

L’'ombra solitaria
s’incurva

sul meridiano
d’estati morte;
in bilico tra
I'esperienza e il
Tempo.

La notte chiudera forse
I'oblio per un

sognare

vagabondo, senza domani:
I'approdare al sobborgo
d’illusioni,

— ricordi ? —

Anni cinquanta.

La banderuola sveltiva
il bivio di cimase sorde
sulla cartiera

I'ombra d’amori corti
— a scacchiera

nutriti d’immenso.

Paolo Gir

Canto

Il canto é vicino

e lontano

...ma lontano.

L’ha portato via
stanotte il vento

a rifiorire sullo stelo
solitario

di ieri.

Paolo Gir
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